
Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche ed integrazioni;  

Visto il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 
FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e successive modifiche ed integrazioni;  

Visto il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le modalità 
di applicazione dei succitati regolamenti e successive modifiche ed integrazioni;  

Vista la Decisione della Commissione Europea n. 5717 del 20 novembre 2007, che adotta il Programma 
Operativo per l'intervento comunitario del Fondo Europeo di sviluppo regionale ai fini dell'Obiettivo 
Competitività regionale e occupazione nella Regione Friuli Venezia Giulia in Italia, come modificata con 
Decisione  della Commissione Europea n. 5 del 4 gennaio 2010; 

Vista la Legge Regionale n. 7 del 21 luglio 2008 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della 
Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle 
direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
(Legge comunitaria 2007)”,  e in particolare il Capo V  relativo all’attuazione del POR FESR Obiettivo 
competitività regionale e occupazione 2007-2013; 

Visto il Regolamento per l'attuazione del POR FESR Obiettivo competitività regionale e occupazione 2007-
2013, approvato con DGR n. 1427 del 21 luglio 2008 resa esecutiva con DPReg. n. 238/Pres. del 13 
settembre 2008, modificato con DPReg. N. 185/Pres. del 6 luglio 2009 e DPreg n.0105/Pres. del 9 maggio 
2011; 

Atteso che l’articolo 7, comma 4, lettera d) del succitato regolamento di attuazione del POR prevede, che la 
Giunta regionale, con deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia e di concerto con 
l’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, relazioni internazionali e 
comunitarie (ora Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie) approvi i 
bandi e gli inviti con le relative risorse finalizzati all’identificazione dei beneficiari e/o delle operazioni 
nonché degli Organismi Intermedi;  

Richiamata la propria deliberazione del 12 giugno 2008, n. 1097, con la quale la Giunta regionale ha preso 
atto dell’avvenuta approvazione, da parte del primo Comitato di Sorveglianza del POR, tra l’altro, dei criteri 
di selezione delle operazioni inerenti l’Attività 1.2.a), come da ultimo successivamente modificata e 
integrata con deliberazione della Giunta regionale 1494/2009; 

Vista la propria deliberazione del 3 luglio 2009, n. 1500 recante <<LR 7/2008 – POR FESR 2007 – 2013 
Obiettivo competitività regionale e occupazione – attività 1.2.a) “Incentivazione allo sviluppo competitivo 
delle PMI”, linea di intervento A “sviluppo competitivo delle PMI” – approvazione della scheda di attività>>; 

Richiamata la propria deliberazione del 21 aprile 2010, n. 770 recante << LR 7/2008 – POR FESR 2007 – 
2013 – attività 1.2.a “Incentivazione allo sviluppo competitivo delle PMI”– linea di intervento a) “Sviluppo 
competitivo delle PMI” - approvazione variazioni scheda di attività>>; 

Vista la propria deliberazione del 28 maggio 2010, n. 1039 recante << POR FESR 2007-2013 - obiettivo 
competitività e occupazione - attività 1.2.a "incentivazione allo sviluppo competitivo delle pmi", linea di 
intervento a) "sviluppo competitivo delle pmi" - approvazione del bando e della modulistica per la 
presentazione della domanda, con relativi allegati>>; 



Considerato, in particolare l’articolo 18 del predetto bando, recante <<commissione per l’istruttoria e la 
valutazione delle domande>>; 

Visto il decreto del Presidente della Regione del 23 maggio 2011, n. 0117 con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante modifica al Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle 
piccole e medie imprese di incentivi per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti di 
sviluppo competitivo ai sensi del capo I della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e 
lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza 
della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato 
della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), emanato con decreto del Presidente della 
Regione 22 dicembre 2008, n. 0354”; 

Ritenuto necessario modificare gli art. 2 e 18 del citato bando approvato con DGR 1039/2010, al fine di 
consentire l’adeguamento a quanto disposto dall’articolo 2 del sopracitato regolamento, emanato con 
decreto del Presidente della Regione del 23 maggio 2011, n. 0117; 

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, delegato alla polizia 
locale e sicurezza, di concerto con l’Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni internazionali e 
comunitarie, all’unanimità  

delibera  

1. di approvare, nel testo allegato alla presente deliberazione e per le motivazioni indicate in premessa, le 
modifiche al bando approvato con la deliberazione della Giunta regionale 28 maggio 2010,  n. 1039 recante 
<< POR FESR 2007-2013 - obiettivo competitività e occupazione - attività 1.2.a "incentivazione allo 
sviluppo competitivo delle pmi", linea di intervento a) "sviluppo competitivo delle pmi" - approvazione del 
bando e della modulistica per la presentazione della domanda, con relativi allegati>>; 

2. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e del relativo allegato sul Bollettino ufficiale 
della Regione e di darne avviso sul sito della Regione nelle pagine dedicate alla programmazione 
comunitaria. 

 


